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Il danno erariale indiretto diviene certo al momento del
pagamento
Secondo le Sezioni centrali di appello della Corte dei conti non occorre che la sentenza di condanna sia passata in giudicato

Responsabilità

di Rosa Sciatta

03 Febbraio 2025

Il danno erariale indiretto, quale è quello che sorge a seguito di condanna giudiziaria di una azienda sanitaria al

risarcimento del danno per malpractice sanitaria, diviene certo, attuale e concreto nel momento in cui l’ente

soccombente, in esecuzione di una sentenza civile, penale o amministrativa, risarcisce il terzo danneggiato

effettuando l’esborso economico. Non occorre invece che la sentenza di condanna sia passata in giudicato. Lo hanno

chiarito le Sezioni centrali di appello della Corte dei conti con la sentenza 273 dell’11 novembre 2024.
Il caso in esame riguardava una ipotesi di danno scaturita dal pagamento di una ingente somma di denaro che una

Azienda sanitaria aveva dovuto effettuare, in esecuzione della sentenza del Tribunale di Roma, a favore dei genitori

esercenti la potestà genitoriale per il ristoro dei gravi danni subiti dal figlio a seguito del parto, a causa di una non

corretta e tempestiva interpretazione dei segnali di sofferenza fetale da parte dei sanitari – ginecologi e ostetriche -

che ebbero in cura la partoriente; sofferenza fetale che comportava la gravissima patologia di «tetraparesi

distonico-spastica a esordio perinatale, con associato ritardo delle acquisizioni cognitive ed epilessia», che ben

poteva essere evitata se i sanitari avessero proceduto nell’immediatezza al parto cesareo.
Secondo la Corte dei conti il non intervenuto passaggio in giudicato della sentenza di condanna non esclude la

responsabilità erariale poiché il danno si configura nel momento in cui si ha la diminuzione patrimoniale subita

dall’amministrazione nel momento in cui risarcisce la lesione subita dal privato cittadino in base all’articolo 28 della

Costituzione.
Quindi, il danno erariale indiretto non è ricollegabile alla statuizione contenuta nella sentenza. La perdita

economica si può considerare certa con l’avvenuto risarcimento, a nulla rilevando l’“incertezza” che incombe sul

giudizio e la pendenza dell’appello. D’altronde, la provvisoria esecutività della sentenza di primo grado di condanna

al pagamento di somme di denaro, come statuito dall’articolo 282 del Codice di procedura civile per le sentenze

civili o dall’articolo 33 del Codice del processo amministrativo per le sentenze amministrative o, infine, in base

all’articolo 540, comma 1, e 539, comma 2, del Codice di procedura penale, costringe il soggetto pubblico a

ottemperare, provvedendo al pagamento della somma di denaro oggetto del risarcimento. Nell’ipotesi in cui la

sentenza venga riformata o cassata, la caducazione del titolo esecutivo travolgerà i “provvedimenti” e gli “atti

dipendenti” medio tempore adottati, secondo il meccanismo previsto nell’articolo 336, comma 2, del Codice di

procedura civile. Pertanto, il danno erariale seguirà lo spostamento patrimoniale, adattandosi alla provvisorietà

degli effetti esecutivi prodotti dalle pronunce rese e agli accertamenti che ne costituiscono il presupposto.

The Trust Project

StampStamp

28/02/25, 14:03 Il danno erariale indiretto diviene certo al momento del pagamento | NT+ Diritto

https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/art/il-danno-erariale-indiretto-diviene-certo-momento-pagamento-AGAHlccC 1/1

https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/sez/responsabilita
https://argomenti.ilsole24ore.com/rosa-sciatta.html
https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=diritto#showdoc/43124803
https://st.ilsole24ore.com/linee-guida-editoriali/
https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/

